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STATUTI!%W

DEL REAL PIO MONTE
DELLA MORTE IMPROVISA ,

‘Dal tempo de’ fuoi primi Fondatori, con altri fta«
bilimenti fatti in appreflo , per ‘maggios :

. feryizio , ed aumento di dettq ' . .
Real Pio Monte . , . : ‘

RACCOLTI : LY

- Compitamente , ¢ ordinari_da Gennaro Benvenuts
Secrezavio di detto Real Pio Monte ,

DEDICATI . | é
AP Eccellentiffimi Signori Governatori de? - - o 4
| medzfimo Real Pio Monte. N .
SIGNOR PRINCIPE DI STIGL‘IANO - |
SIGNOR D. FABRIZIO DI SILVA ‘ 4

SIGNOR-GIUDICE DI VICARIA _
.D.FRANCESCO MARIA SURRENTINO , h

_IN NAPOLI MDCCXLIII.
Nella Stamperia di Angelo Vocoly
a Fontana Medina .

Con Licenza de® Superiori |
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ECCELLENTISSIMI

 SIGNORTI

SIGNORI

Iccome # Sommi Gouer-

(BT ey T

migliore del loro impiego , df rivolgere
alcuna wolta quelle Regole , ed ordinan-
ze 5 che fanno la perfetta forma della lo-

76 Communitd . Per la qual cofa do fHi-

mo ben comveniente al carieo mio di Ses
' A 2 cre-

g natori de’ Popoli per mee«
- glio effere smemti nell

\ | opere dellUfiziv fpro,for

AN gliono aver fempre fpie<

cHA2Z gate dinanis alla men-
. tele amtiche leggi, e gli flatnti , che fis=
yono ordimati al bwom Regimento delle
genti a se commeffé 5 cosi pure Signors .
Eccellentiffimi , do penfo, che i Govers .
natoré delle picciole Aduwnande , won -
 debbano difprezzare per ko regolamento



cretario di quefz'o Real Pio” Monte di*
~aver feeondo il mio baffo flile ridotti in
“tina breve continuata scrittura , quei

pochi Canoni , che né preferivono Pords-

nato mantenimento : E flimo altres? ¢/

Jere mio dovere il prefentare guefte car-

te.all EE.VV.; le quali for certo, che

in-buon grado le prenderanno-. Solamen-
te ﬁzperﬂub io-credo Ientrar qui nelle
voffre lody perclye ogn’ un sa , che per la
voffra prudenia é fiata non folo pin vol-
te laudevolmente gowmata la noftra

EgregiaCitsa , ed i fuoi piik cofpicui 5

e ragguardevoli luoghi pii , ma che Voi
Jiete ancor degm di fovraftare a quants

mai governi pin grandi venir poffa un

#omo da’Ré.e da’Popoli deftinato.E refto

com ogni umiltd facendovi rivercnia:
“Napoli primo Marzo 1743

Dell EE. VV.
) Unmilifi., e Devorifs. Sero. Obbl:g.

Gennaro Benvenuti
- Secretario di detto Real Pio Monte

-
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®¢ L Real Pio Monte della morte impro-

no fotto la direzzione della Gran
ergine Madre di Dio Maria dalla

"2
(\g 0 Religiofa Pieta di quell’ Uomini , che

[ RiE-SAAA ha fempre prodotti quefta Divotiffi-

: ma Capitale , ed.i primi furono Sei-
jone de Marzino , Ottavio Capece-Scondito , e
Giulio Capone , quetti diedero fupplica all’ Emi-
nentiflimo Cardinal d’Aragona all’ ora Vicere di

* Napoli regnando la Cattolica Maefta di Carlo II. -

er Perezione di detto Monte , ed in fatti fubito

n’ottennero P'Exegzatar immediato fotto la Real

Protezzione , come dal Volume delle scritture di
noftro Monte fo/. 1., & _/Ega. , € s’unirono detti
Fondatori Governatori di detto Real Pio Monte,
colli feguenti Deputati Fondatori, cioé¢ Dozzor
Domenico Caputo , Lelio Caftaldo , Dottor Frat-
cefco Antonio di Pace , D.Fabio Brancia , Dottor

Jvatore Ciavarella , Lelio Clawelli , Francefio
di Rifi y Geronimo Garrapa , D. Gizg/épfe Pulcas
relli 5 il Conte di Mola , Dotzor Nicoke Fioren-

‘tino 5 D. Antonio Mataro, D. Carlo Pignataro; .

¢ D. Carlo Pandore , uniti detti Fondatori Go-
vernatori , ¢ Deputati principiarono I opra di
quefto Monte, che fi celebraffero tante Mefle ,
quante erano. le rendite de’ correfpondenti , @
principiarono a due il giorno y poi a quattro y d’in«
di a sei, poi a dieci, ed in appreflo a quindeci, ¢
dal primo Gennaro 1719. a venti, e Papplicazione
delle medefime , ¢ come dal Volume delle serit-

ture di quefto Monte jZl.‘;._ roborate da Re§io afy .

3 , en-

B -
M T te— N N A L e N

vifa fu eretto nel 1665. 2’ 18. Giu-
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fenzo . Per beneficio di coloro 5 che dovrannsiuflo
Dei judicio fopgiacere a morte-iv;frwijb > 0 pare
violenta 5 accio la Mifericordia di Dio woglia da

~ #ali pericoli liberavli , né potendo ricevere Pajato

. d¢ Sacramenti conceda loro perfetta comtrizione:
Per la converfione deld Infedeli Moribonds : Pey
quei che fono in pericolo di codere iw peccaro mor-
tale . Per i fodeli , che fierovano in grave pericodo
corpovale 5 ¢ per i Fra:elli Bencfuttori del medee

OOIVi, € morti. L

Fu Rabilito parimente , che fi dovefie ogn’ anno ce-
lebrare un Anniverfario Generale per i Fratelli
“Benefattori Defonti di noftro Monte con altret-
tante Mefle lette , che parefle fpediente a’ Si-
gnori Governatori r[mz zempore , come dal libro
primo delle conclufioni fol.12.-, € libro fecondo
Sol.42. , e in detta conclufione , ordina che fi ce-
lebraffe una Mefia cantata per quelli fono ftati , €
fono attuali Governatori, € Deputati, e per quel
Ji hanno obligato il Capitale , m medefi-
mo Capitale pro axa wice , {pe maggio~
re aumento della generofa Pietd di coloro , che
contribuifcono , € contribuiranno a gara’ ad s’
opera di tanto merito . . :

* Da’ medefimi Sacerdoti fi reciteranno ogni giorno

tré Ave Maria alle tré¢ Divine perfone in rendi~
mento di grazie. per aver conceduto alla Gran.
Vergine Noftra Avyocata , ¢ Protettrice Maria -
la prerogativa di raddoicire gl'affanni amariffimi.
dellagonia , ed affiftere con zjuto fpeciie 3’ Mo-
ribondi . S I : 1
Le prime Mefle di quefie Monte fi pmincipiml)m%
. AR cele-

_ g —— e e i B e iy
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A
celebrare nella Chiefa , sed Congregazione di
S.Mattia fotto la Chiefa della Concordia de’> PP.
Carmelitani di quefta Citta , di poi nella Pa-
rochial Chiefa de’ SS. Francefco, e¢ Matteo,
di poi nella Venerabile Chiefa del S. Monte
de’ Poveri Vergognofi, d’indi alcune Mefl¢ fciol-
te per certo tempo afcendente alla somma di Mefs
fe numero 204o0. nella Venerabile Chiefa di S.Ma-
ria a Maggiore de’ Chierici Minori , € quefto du~

" ro fino all’anno 1704. : o

E perche Popra fudetta era ita in una total decaden-
za per efferfi a poco a poco intiepidito quel pri-
miero fervore : E confiderandofi 2’ tempi noftri
pit frequente la difavventura di morire improvi-
famente , e che fra le opre della pieta la maffima
fia il foyvenire a coloro ; che fi trovano nelleftre-~
mo , unde pendet aterrnitas: Come che in quella
rifplenda maggiormente la caritd verfo Dio, e
Pamor pit ordinato verfo noi fefli , facendo ac-
quifto dell’interceffione di quelle anime , che per .
mezzo noftro giungono all’eternita beata .

Fu nelPanno 1715. riaffunto colla dovuta attenzio=
ne Piftituto fudetto , e fiftabili fin tanto fi difpo-
nefle altrimente da’ PP. Cappuccini di S. Efram
Nuovo fi celebraflero nelP’Altare privilegiato in
ciafchedun’ giorno quelle Meffe corrifpondenti
all’elemofine de’ Benefattori , € che fi dovefile in
ogn’ anno celebrare un Funerale per i Benefatto-
ri paffati a miglior vita con altre tante Mefle pa-
refle efpediente a’Signori Governatori pwd zempore.

NelPanni 1716. , e 1717. {i celebrorono detti Fune- .
rali pella, Chiefa di S.Niiol.a della Carita de;,-l-)P'

NI 4 1 '
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Pii Operarj coll intervento di detti PP. Cappuc-
cini , e poi fi feguitd nella Chiefa di detti PP.
Cappuccini fino nell’anno 1728. S
E perche da taluni {i avrebbe potuto dubitare , che
Popra fudetta non fteffe nella dovuta offervanza,
forfe perche non averebbero veduto ocularmen-
te la celebrazione di dette Mefle per caufa della
diftanza , fi ftabili che quelle fi dovefiero celebra-
re in una Chiefa nel corpo della Citta ad elezzio-
ne , ed arbitrio de’ Signori Governatori attuali ,
e che prd zempore faranno di detto Monte ad ogni
loro femplice volonta in qualfivoglia tempo amo-
vibile , ed in tanto provifionalmente dalli Sigxori
Marchefe dell Amorofo , Duca di Monzefardo, e
Dottor Nicola Majella attuali Governatori di
~ quel tempo fi fece elezzione della Real Chiefa del-
lo Spedaletto de” PP.Minori Offervanti di S.Fran-
cefco , come dal libro primo delle conclufioni
Job.53. 5 alla quale s’abbia relazione .
E perche da medefimi , e da predeceffori Signori
del Governo , non fi ¢ potuto ritrovare Chiefa ,
o0 luogo per fabricare , e venendoli 2’ detti impe-
dito , come dal libro primo delle conclufioni fo/.
40. 2° 28. Gennaro 1716. , ove ordina , che la de-
terminazione per Paddietro fatta di eriggere Chie-
fa propria , o Cappella particolare , eflendofi co--
nofciuta diftruttiva dell’ opra , perche ne porta-
rebbe tutto, o la maggior parte del capitale ; fi
determino , che saboliffe attefo Popra di quefto
Monte ¢ di far celebrare Mefie .
Nella celebrazione delle quali , non: poffono preten-
dere detti PP. dello Spedaletto Jus Sacriftie , coq
., A ., - me )
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me anche fi determind , chie TAnmigesfariq an-
nuale per Panime de” Benefattori di noftro Monte
s’abbia a fare nella ftefla Chiefa , fempre che non
véhga altrimente 5 -¢: diverfamente: confidetato ¢
da”Sighori Governatori:pra femporé 5, a.difpofizig i
fe-de’qualt, i riferv-di.dare” quella quantita di
Meffe a/loto; parera , -€-piacera.y reftando ancord
a Jéfo arbithio di poter variare 5 e mutare; Chiefa,

& Celebiaiitli,” fenza: poffone ‘mai detti PP. acquis
fare juis ;! yatorita alcuna , cma rimanga per. i
beia: facoltai 8 detti 'Signoti la celebrazione fudets
ta-n qualfifia tempo ; eflendofi <de confenfi con
medefimi:PP. convenuto dicedere’, ed affegnarg

" al noftro Monte il-fecondo Altare a mano deftra
nell”entrire. in detta- Chiefa 5 che fii lo fteflo
che occupava il penultimo luogo iz cornu Epifiole,
ove ftava fituata PImagine di S.Domenico in Sos
riano , per ivi poter ponere il quadro rapprefens
tante Poprafudetta, come dal libro primo dellg
conclufioni folis3. . = . Lo L rw

Come anche fi convenne con detti-PP. ; che le cere

 deliPAltari ,- ed Aleare della Madonna , - della libey
ra , € quelle candele doppie de’ PP, Maggziori re{
ftaffero in loro’ benéficio !y & quelle: del ‘nofirp
Maufoteo in  beneficia; - di inoftre, Mante ,-.comg
dalli libri delle conclufioninel primofo4s3.4 ¢ nel
fecondo fol1a. & fogs . - ol
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10
- ELEZZIONE DE’ SIGNORI GO«
~ VERNATORI . |

El creare gli ruovi Governatori debbafi in=
N violabilmente offervare o ftatuto d’eliggerli,
¢ mutarli nella forma pratticata nel Monte della
Mifericordia , e percitil governa di ciafcuno non
debba ‘durare piu, cheanni tré , e¢d ogn’ anno
fe ne‘muti uno -, affinche non vi fia.mai governo
interamente auovo , ma. deve efigre fempre la
maggior parte compofto degli antichi; che aliri»
menti partorirebbe notabile darmo a’luoghi Pij ,
& {"clezzione (i faccia-con proporfi da quel Signe-
¢ Governatore , che finifce unito cofl’aliri due
Signori compagni Goversatori ino delli Montifti
dotato delte qualith a ke effetro neceflasie 5 il
guale col voto de’ Signori Governatori, € mag-
&ior parte delPaltri Montitti deputati 8 tale effet-

congregati y debba eflere confermato , avess
tendo , che per I’efecuzione delli primieri Ratut)

roborati ool Regio affenzo , pon tene bifogno

eksione dadects di Exzgnatar ; D dintervems
del Signer Delegato .  Non reftando confrmate
{1 pethcof soshinerd dal fitderzd Sigiiore Gover-

futorer, ¢he Yerming ‘il fuo. gaveonod affiemse coll
klerh due *Sipgori cothpagni \Govenmitdri il fecony
do , il quale dovra effere confermato ; -come i #
detto di fopra , € cosi il terzo , in cafo di di-
fcrepanza . Morendo alcuno de’Signori Gover-
natori , O mancando per lungo tempo , che fi co-
nofcefle neceffario rimpiazzare il luozo , debba
farfi l’ele§zione del fucceflore, come di fopra ,ﬂed

Al e £ L
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fi forrogato intenda eletto folamente a fupplire
il tempo , che reftava al Defonto , o Aflente di
dover governare, né pofla efleré confermato fe
non avefle fupplito per-meno d’un anno, e mez»

20 . ) . :
Dopo finito il governo non poffa alcuno de’ Signork
G[:,vematorigeﬁ’crc confermato . fe non paﬂ‘ai%intré
altri anni , come dalla condufione de’ 28. Gen-
naro 1716. , fe perd parefic efpediente 2’ Siﬁ;\on’
Deputati confermare il Governatore , che ha fi-
nito , bafta folo formare un voto del joro parere,
:ogucﬂo confegnarlo al magnifico Secretario di
ro. Monte , accid lo proponga alla Banca , £
8ignori Deputati . E perche Ianzidetta concinfio-
ne quafi mai fi era pofta in efecuzione , ¢ cagio»
nava continui riclamori al noftro Monte , colia la-
mentazione de’ Fratelli- Benefattori , che i
voleano effere intef: . ' ;
$i timd nel’anno 1733. 2’ 17. Tuglio do’ SiEnoii
DMarcelio Filomarino della Torre ora Vefoovo
di Mileto , D. Giufeppe Pappacoda , e Dottor
D. Camillo Santoro attuali Governatori di
tempo per togliere Pabufo , che éradi ms
in giro un foglio , iove ficontenea Pelezzione del
Gaovernatore , con firrma di certo numero de’ Si-
gnori fratelli Benefattori Montifti', € quello fog-
getto reftawva eletto per Governatore , quello fta-
va notato nello fudetto. foglio di chiamare tutta
la Geneérale Aflembliéa , ‘e proponere o’ medefirni
il modo del’elezzione de”Signori Governatoris,
sffine di ovviarfi i difordini’, e proclamori , ed
safieme per deftinari certp numero. di .pcggmc
S abi-

Lot
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abili -del Ceto di detti Benefattori, accid comé

Deputati abbiano ad affiftere alla detta elezzione,

e nelle occorrenze d’importanza di nottro Mon-

te , quante volte fuffe {timato da’ Signori Gover-

natori convocarli , e determinare col voto di que- g

fti cid fara efpediente , ed utile per deteo'inofiro-
" Monte ; e propoftofi a’ medefimi la fudetta in+
- tenzione di detti Signori Governatori , e fattafe-
’ neda detta Generale Affemblea la dovuta confi-
~ derazione , € conofciutafi’y che Poprato: di detth
- Signori Governatori fia' di non poco rilievo , che
- abbia a partorire effetti di notabile profitto per

il detto noftro Monte ; ‘concordemente , ‘e fenza

weruna .difcrepanza approvarono il tutto, con-

chiufero, -¢ determinorono , che con medefimi fi

fufle eletto dal Ceto de’ Signori Montifti Benefat-

tori il numero di 36. foggetti , affinche come De-

putati da efla Generale Affemblea abbiano in ogni

futuro’ tempo ad intervenire a trattare dellinfra- .

ﬁ':rigte cofe per fervizio di detto noftro Monte ,

cio¢: - ' : S
Che debbano intervenire nellelezzione del Gover- .

natore ; che in ciafcun’ anno. debbano ripofarfi ‘

12. de’ Signori Deputati eletti , e forrogarne da’

Signori Governatori ugual mimero diefli , e cosi

oflervar(i ogr’anno per dar luogé a tutti di.re-

{tare intefi del stato J’eel Monte , previo biglietto

delnaftro mdgnifico Secretario ; che detti Signo-

ri-Deputati ; quante volte fard flimato da’ Signo- |

ri ‘Governatori doverfi tonvocare abbiano’'ad in~ |

tervenire riellaffari .rilevanti di detto. Monte affi< |

ftere nelle seflioni , €con voto del Goyerno de<

- tern

e~
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terminare , e conchiudere tutto cip ; che concer-
ne all’utile di detto noftro Monte .

Affinche le cofe predette abbiano la dovuta efecu-
zione , ed effetto , efla Generale Affemblea ha
dato la piena facolta ad efli Signori Governatori
prefenti , e che prd zempore faranno a trattarle,
e determinarle , e conchiuderle col parere., € vo-
to fempre d’effi Signori Governatori , e cosi ma-
neggiate s’intendano approvate , come trattate ,
ftabilite , e conchiufe da detta Generale Afsem-
‘blea . “

Pid , hanno ftabilito , che il Governatore , quale h&
eompito il tempo del fuo Governo debba nomi-
nare tre soggetti del numero di Benefattori fu-
detti, e s’abbia fempre mira a’ Signori Montifti,
che hanno pagato , o obligato il capitale , € quel-
Ii Buffolandofi per fuffragj secreti debba eflere -
eletto , € confermato quello , che averd maggio=
ri voti dal Governo , € Deputati predetti con
durare il fuo Governo per anni tr¢ dal giorno

- dell’ elezzione fecondo il folito . -

E per ultimo, che in ogni cafo dell’elezzione di
detto Governatore feguifle nella Buffola parita di
voti fra efli Signori Governatori, e Deputati, e
nel cafo predetto debba rimanere efclufo quello Co
per cui fi ¢ farta parita di voti, e fi debbano buf~
folare I’altri due soggetti nominati fucceflivamen-
te uno dopo Paltro, e rimanendo li fudetti due -
anche efclufi con fimile parita di voti , nel cafo
predetto dal Governatore , che termina debba
farfi nuova nomina d’altri soggetti Montifti, qua-~ .

k debbano bufolarfi , come fopra , e cosi vpr?;ti-,
- . ‘ carfi

IR
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carfi fin tanto , che rimanga uno de’ nominati
eletto, e confirmato colla pluralita di voti de’ Si-
gnori Governatori, e Deputati.. Nell’ elezzione
del nuovo Governatore civile debbe averfi fem-
pre la mira a nominarfi in un triennio Avvocato,
ed in un’altro Mercadante affinche poffono quafi
tutti eflfere Governatori, ed intefi dell’ intereffe
di detto noftro Monte .

. DELL’ UFICIO DEL SECRETARIO.

DEVe il magnifico Secretario di quefto Monte

formare un libro maggiore di terze di rifcon-

tro al magn. Razionale col fuo regiftro , come fi
coftuma nel S. Monte della Mifericordia, come

. dal libro secondo delle conclufioni fo/.13.

Deéve tener conto degli Albarani ove s’afcrivano i
Benefattori con farne yolumi, dopd firmati dal-
ki Signori Governatori , Razionale, ed eflo Se-

" eretario , ed autenticati dal magn. Notare di no-
firo Monte . . .

Deve tenere un libro d’appuntamenti di quelli i .
fanno in ogni seffione , ail-(?ilrlxche nelle occorrenze
ne diaconto conogni fedelea. = .

Deve tenere il folito libro delle conclufioni per for-
mare le medefime , come li viene ordinato dal
Governo , previo fempre appuntamento.. . -

Deve -mnﬁf lcttet;cg?;»kegg: » ¢ fuori per lo ris
cupero dell’ annualitd dovute da’ Debitori, ¢ Be-
refattori . S ‘ E :

Deve fare le fedi , quando occorrono al magn. Pros
curatore per-fare Pademplimenti neceflarj perle

oo ' com;,
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compre , ed altro , e quelle suggellate col sug-
gello di noftro Monte .
Deve confervare le scritture di noftro Monte , ¢ di.
quelle nelle occorrenze deve darne conto, come
~ anche delli statuti,libri_delle Conclufioni, Appun-_
" tamenti , Albarani, ed altro. |
Deve firmare l¢ polize d"introito , ed efito, affiemg
col magn. Razionale di noftro Monte.

Deve diriggere Pelezzioni delli Signori Governas =

tori , € Deputati ; ficcome dal libro secondo deb-
le Conclufioni fo/. 1. # feég:

Deéve firmare le fedi di debito di alcni 5, uﬁifp col

" magn. Razionale , ¢ quelle sugeellarle , come dak
libro secondo delte Conclufion: fo/.13.

" DELL’UFICIO DEL RAZIONALE :

Eve tenere lascritturain ottimo flilo oppi : :

come fempre fi-& pratticato , cio¢ cen {sior~
nale , libro maggiore , di terze, e quello del Ps»
trimonio di fuo proprio carattere , O pure del fuo
Ajutante , ed in quefto calo deve i fuglerti libe

firmare carta per carta , con dire in guella (Bona), 1

Nel giorno del’ elezzione de’ Signori Governatori,
deve formare lo ftatuto del Monte is accorcios
e quello leggerlo a’ Signori Governatori ; € De-
putati . , . o
Deve fare un Bilancio ogn’ anno delf’ efatto , e di «
grello refta nelle fedi conto corgente, ¢ conto
i capitali, e con nota a parte di smovi. fratelli
aggregati in queli”anno . o '»

Deve fire le fodi d¢ debiori di noftes Mositey -

quan-

=
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quando occorrono , e paffate le quattro annate .

rifpetto a’ Benefattori , ed un’ annata a’debitori
iftrumentarj , lo deve riferire a’ Signori del Go-
verno per prenderne Pefpediente « N
Deve accudire nelle fefflioni quando n’avera Pavifo.

DELL’ UFICIO DEL PROCURATORE.

Eve accudire nelle seffioni quando far chia-
mato ‘. . N

Sollecitare le partite , che fono foggette ad efecu- |

toij , disbrigare con follecitudine , ed attenzio-

ne ie fedi di debitori Ii faranno confegnate dal

magn. Razionale di noftro Monte con ordine del
Governo . ’

Vedere ,. € fpogliare i procefli , e scritture per le
compre ‘occorrono di noftro Monte , € quefte

feenpre unite col parere, e voto fottofcritto da -
qualche saggio Avvocato fratello di noftro Mon-

te per vedere con pil attenzione le medefime
‘cautele,, che bifognano per dette compre , come
dalle conclufioni libro primo ({f:bl'@" :
Delle ﬁ‘uefé » che accorreno ne deve portare chiaro,
- Jucido
Governo, Razionale , ¢ Secretario .

= . e . i,
DELL’ UFICIO DEI.. NOTAJO.
Alene [Eefo di autenticare tutte le firme de’ nuo-
vi fratelli aggregati -in pi¢ dell’ Albarani di
nofiro Monte . ; S
Stipulare tutti gP iftromenti, ch’ occorrono .
¥are e polize d’affitto delia cafa di noftro Mon;e_ :
el a-

conto’ mefe per mefe, € quelle firmarfi dal -,

\
—— -
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Fare procure per atto publico , prendere le parole
de’ Signori Governatori nelle loro cafe , o nella
seflione , fempre , che occorre .

Fare tutte le scritture , che ne fara richiefto da’ Si-
gnori Governatori. .

Accudire nelle seffioni quando ricevera Pavifo, co-
me dal libro secondo delle conclufioni fo/.12: |

DELL’ UFICIO DELL’ ESATTORE .

Iene pefo didare chiaro conto dell’ efatto me-
T fe per mefe, e quello vifto dal Governo, e fir-
mato dal medefimo, € poi firmato dal magn. Ra
zionale , e Secretario , introitarlo nelle fede di
credito di noftro Monte .
Dar conto delP’ Albarani confegnateli, e di quelli
farne ricevuta in'un libro a parte.

Deve accudire fempre nelle seflioni con dar conto

de’ debitori renitenti, ed efeguire quanto li vie-
ne ordinato dal Governo.

.Delle fpefe occorrono ne deve dar conto mefe per
mefe previo ordine del Governo libro primo delle
conclufioni fo/.5 4.a¢.

INGEGNIERE ;
Eve affiftere nelle fabriche occorrenti della ca-
fa di noftro Monte , accomodi della medefi-
ma, eriferire il tutto ad uno de’ Signori Gover-
natori, e poi fare cid bifogna, come anche far
difegni , piante , € quanto pud occorrere circa il
fuo impiego., per fervizio dinoftro Mont; iR

-

e ———. e R . B s
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PER LO BUON GOVERNO DI
QUESTO MONTE .

SI fuole tenere feflione in ogni mefe , eome dal

. libre fecondo delle conclufioni fo/.7.

Si eviti quanto fi pofsa la. confirma del Geverné.

Le compre non fi faccino mai fopra ftabili , ma fem-
pre con partite d’arrendamenti fe fi pudy, che fia-
no pafsate dette partite in jus Jzendi'y, ma fi pro-
euri , quando fi trovi di comprare a tutta pafsatx.
la partita d’arrendamenti , e dette compre fi fac~
eiano col voto , e panere di tutti , e tré li Signo-
ri. Governatari ,. e fempre con fuflraggj fecreti., e
nemine diﬁr??ante » € maifi facciano dette com-
pre per le cafe .. ‘

e polize d’introito , ed efita devene firmarfi al-
areno da’ due de’ Signori Governatori ,. Raziona-
le , e Secretario.. :

Nelle fpefe del Funerale annuale , e fefta del Patro-
cinio.di Noftra Signonas’efservi fempre la cenclu-
fione de’ 21.. Otrobre 1742. libre fecondo: fo/.1:2:5
ove fta notato minutamentecio fi pud fpendere
per dette funzioni , come anche [e candelore al
Signor Delegato , Maftro-d’atti,. ¢ Scrivano della
Delegazione di noftro Monte .

- Le J{'vefe' fi devono fare dal magnifico Procuratore ,

Efattore fempre previo. ordine de’ Signori
Governatori , ed al’Efattore per 'accomodi del- -
1a cafh fe Pintenda-collIngeguiere , e fi faccia far
la fede dal medefimo .. :
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SI NOTA. | -

Oitre Je Meffe Quotidiane .

SI fuole in ogni fine di ciafcun Carnovale di ogn’

anno far celebrare tante MefSe fciolte , quante
parera a’ Signori Governatori prd zempore , € que-
fte i faranno fempre celebrare da’ PP. Cappucci-
ni della Santiflima Concezione di quefta Citra,
- come dalla conclufione _fo/.14. .

‘Oltre altre tante mefse 5 quante pareranno, € f{i po-

- tranno celebrare nel giorno dell’Anniverfario (ge:
nerale annuale. v

Di pit una Mefsa cantata per tutti quelli Signori
Fratelli fono ftati, e fono Governatori , Depu~
tati, Fundatori, e quelli fono obligati, o hanno -
pagati il Capitale, refpetto al Capitale fi coms

prendono anche le Signore Sorelle,

)hO?Qgg’ '

KN
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